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Sicilia
SECONDO SV IM EZ SONO 45 MILA GLI ADDETTI CHE LAVORANO AL SU D DA REMOTO

Fenomeno Southworking
Si stima che durante il lockdown il fenomeno potrebbe aver riguardato circa
100 mila lavoratori. Cosa serve alle imprese e perché potrebbe diventare

un fattore per riattivore risorse per il Mezzogiorno d'Italia. I casi di Palermo
DI ANTONIO GIORDANO

S
ono quarantacinquemila
gli addetti che dall'ini-
zio della pandemia
lavorano in smart wor-

king dal Sud per le grandi im-
prese del centro-nord. Questi
i risultati di una indagine sul
southworking, realizzata da
Datamining per conto della
Svimez su 150 grandi impre-
se, con oltre 250 addetti, che
operano nelle diverse aree del
Centro Nord nei settori mani-
fatturiero e dei servizi. Dati
contenuti anche nell'ultimo
Rapporto Svimez 2020. E se
anche i media internazionali,
ultimo il Wall Street Journal,
scrivono di ragazzi che hanno
deciso di venire a lavorare a
Palermo, il fenomeno allora
non può essere relegato solo
come qualcosa di marginale. Il
dato, sostiene Svimez., potreb-
be essere infatti solo la punta di
un iceberg. Se teniamo conto
anche delle imprese piccole e
medie (oltre 10 addetti) molto
più difficili da rilevare, si stima
che il fenomeno potrebbe aver
riguardato nel lockdown circa
100 mila lavoratori meridiona-
li. Si ricorda nello studio che
attualmente sono circa due mi-
lioni gli occupati meridionali
che lavorano nel Centro- Nord.
Dall'indagine emerge altresì
che, considerando le aziende
che hanno utilizzato lo smart-
working nei primi tre trimestri
del 2020, o totalmente o co-
munque per oltre l'80% degli
addetti. circa il 3% ha visto í
propri dipendenti lavorare in
southworking.

Le opportunità di una mi-
grazione «al contrario»
Una «migrazione al contrario»
che potrebbe costituire un ine-
dito e quanto mai opportuno
strumento per la riattivazione
di quei processi di accumu-
lazione di capitale umano da
troppi anni bloccati per il Mez-
zogiorno e per le aree periferi-
che del Paese. Il Rapporto Svi-
mez propone l'identificazione
di un target dei potenziali be-
neficiari di misure per il south
working. Occorre concentrare
ali interventi sull'obiettivo di
riportare al Sud giovani lau-
reati (25-34enni) meridionali
o - vt'z's-g- 'nnt l.east<,lai,

forza lavoro e quelli relativi
all'indagine sull'inserimento
professionali dei laureati ita-
liani, si è stimato che la platea
di giovani potenzialmente in-
teressati ammonterebbe a cir-
ca 60.000 giovani laureati. Il
capitolo del Rapporto Svimez
è stato realizzato in collabora-
zione con l'associazione South
Working Lavorare dal Sud fon-
data dalla giovane palermitana
e south-worker Elena Militel-
lo. in base ai dati dell'Asso-
ciazione 1'85,3% degli inter-
vistati andrebbe o tornerebbe
a vivere al Sud se fosse loro
consentito, e se fosse possibile
mantenere il lavoro da remo-
to. Si tratta, spiega la Militello
nel Rapporto Svimez, di una
realtà che già conta 7.300
persone iscritte alla pagina
Facehook, con un pubblico
di circa 30mila persone ogni
mese. Da questa ricerca, con-
dotta su un campione di 2mila
lavoratori. emerge che circa
1'80% ha tra i 25 e i 40 anni,
possiede elevati titoli di studio,
principalmente in Ingegneria,
Economia e Giurisprudenza, e
ha nel 63% dei casi, un con-
tratto di lavoro a tempo inde-
terminato. Il progetto «South
Working — Lavorare dal Sud»
oltre alla collaborazione con la
SVIMEZ, grazie al sostegno e
alla collaborazione della Fon-
dazione CON IL SUD, entra
nella fase operativa, con l'av-
v io della campagna di adesio-
ni e della rete di sostegno ai
lavoratori.

I vantaggi della sperimen-
tazione
La ricerca Svimez analizza an-
che i vantaggi che le imprese
e i lavoratori oggetto dell'in-
dagine hanno riscontrato nella
sperimentazione di esperienze
di southworking e le politiche
che sarebbero necessarie per
la diffusione di tali esperienze.
La maggior parte delle azien-
de intervistate, in base all'in-
dagine Datamining, ritiene
che i vantaggi principali del
southworking siano ia mag-
giore flessibilità negli orari di
lavoro e la riduzione dei costì
fissi delle sedi tisiche. Ma,
allo stesso tempo, crede che
gli svantaggi maggiori siano la
perdita di controllo sul dipen-
dente da parte dell'azienda: il
menrc'ow;..triti tstieranto(UN

Al via pagamenti per gli artigiani

Dopo una lunga attesa, a seguito del decreto del ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Mef

con il quale sono trasferiti al fondo di solidarietà bilaterale
dell'artigianato (FSBA). sono state messe a disposizione le
risorse per pagare le mensilità di luglio. agosto e settembre
ai lavoratori. Dalla prossima settimana i beneficiari dovreb-
bero già ricevere le somme. «Si tratta di risorse importanti
attese da troppo tempo dai lavoratori e dalle imprese arti-
giane. Si ricorda che, nella nostra Regione, le prestazioni
Covid-19 per l'artigianato hanno interessato circa I t mila
imprese ed oltre. 29 mila lavoratori, numeri impressionanti
che testimoniano la gravità della pandemia», afferma Piero
Gaglio della Uil Sicilia. (riproduzione riservata)

blemi di sicurezza informati-
ca. Di qui emerge la necessità
di adottare alcuni strumenti
di policy per venire incontro
alle richieste delle aziende:
incentivi di tipo fiscale o
contributivo per le imprese
del Centro Nord che attivano
southworkim„ riduzione dei
contributi. credito di imposta
una tantum per postazioni atti-
vate, estendere la diminuzione
deLl'Irap al Sud a chi utilizza
lavoratori in southworking in
percentuale sulle postazioni
attivate, creazione di aree di
coworking, promossi dalle
pubbliche amministrazioni,
prossimi alle infrastrutture
di trasporto quali stazioni ed
aeroporti, nei quali sia possi-
bile la condivisione di spazi,
per sviluppare relazioni, cre-
atività e ridurre i costi fissi
e ambientali. Tra i vantaggi
che i lavoratori percepiscono
di più nel momento in cui gli
viene proposto lo spostamen-
to nelle aree del Mezzogior-
no, i principali sono il minor
costo della vita, seguito dalla
maggior possibilità di trovare
abitazioni a basso costo. Per
quanto riguarda gli svantaggi,
spiccano i servizi sanitari e di
trasporto di minor qualità, po-
ca possibilità di far carriera e
minore offerta di servizi per
la famiglia.
Nel corso di un incontro pro-
mosso dalla Fondazione Con
il Sud il Presidente Carlo
Borgomeo ha rilevato che «in
questi mesi non si è solo da-
to un nome al fenomeno, con
l'Associazione South Working
appunto, ma si è strutturato il
lavoro che ha trovato in Fon-
dazione con il Sud ampio con-
rhl2ro,rek.wrr f vutradi MURI-

promuoviamo processi che
possano rendere attrattivi i
territori del Mezzogiorno. Con
altri progetti abbiamo favorito
il trasferimento al Sud di ri-
cercatori del Nord o stranieri.
Perché crediamo fermamente
che attrarre giovani talenti
al Sud ne rafforzi il capitale
sociale e quindi i processi di
sviluppo. South working è
perfettamente in linea con i
nostri obiettivi». La Svimez,
con l'avvio di un Osservatorio
sul south-working intende «av-
viare un pacchetto di misure
a sostegno del southworking
potrebbe favorire la riattiva-
zione di quelle precondizioni
dello sviluppo da troppi anni
abbandonate», commenta Lu-
ca Bianchi, Direttore Svimez,
«il southworking potrebbe
rivelarsi un'interessante op-
portunità per interrompere i
processi di deaccumulazione
di capitale umano qualificato
iniziati da un ventennio (circa
un milione di giovani ha la-
sciato il Mezzogiorno senza
tornarci) e che stanno irrever-
sibilmente compromettendo lo
sviluppo delle aree meridiona-
li e di tutte le zone periferiche
del Paese. Per realizzare que-
sta nuova opportunità è tutta-
via indispensabile costruire
intorno ad essa una politica
di attrazione di competenze
con un pacchetto di interventi
concentrato su quattro cluster:
incentivi di tipo fiscale e con-
tributivo: creazione di spazi
di co-working investimenti
sull'offerta di servizi alle fa-
miglie (asili nido, tempo pie-
no, servizi sanitari: infrastrut-
ture digitali diffuse in grado
di colmare il gap Nord/Sud e
En'ClrniMitr t` - . fVf fUftS'ui15t'L
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